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Numeri, dati, storie

Se questo è vero, possiamo dire che i numeri sono solo 
numeri e che – se hanno una storia da raccontare –
dobbiamo trovare il modo di saperlo fare?

Pensiamo a un archivio di dati storici, organizzati per 
regione, contenente dati relativi a indicatori demografici 
e sociali.
La struttura che avremmo a disposizione può essere 
descritta tramite un “cubo di dati”
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Saldo popolazione straniera

Indice di vecchiaia

Indice di indipendenza 

economica

Tasso di natalità

Numero asili nido x 1000 ab.

Indice di percezione criminalità
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“I numeri non sono intrinsecamente noiosi, né intrinsecamente interessanti” (Stephen Few)



Il mantra dell’analista di dati statistici

Le tecniche classiche di analisi e visualizzazione non 
sembrano più rispondere ai requisiti di complessità che 
la vasta offerta di informazione statistica possiede.

Le nuove tecniche di visualizzazione dinamica di dati 
statistici, assieme all’uso di ambienti collaborativi e 
all’adozione di nuovi approcci al disegno 
dell’informazione e all’organizzazione della conoscenza 
aprono, per i produttori di informazione statistica e per 
gli utilizzatori, prospettive nuove nel campo 
dell’integrazione e della produzione di conoscenza.

Il mantra dell’analista di dati statistici:

“Overview first, zoom and filter, then details-on-demand” (Ben Shneiderman)

Come analizzare le serie 
singolarmente e in complesso? 
Come metterle in relazione spaziale 
tra loro e nel tempo? 
Come interpretare i fenomeni? 
Come visualizzare in modo efficace i 
dati?



E in questo caso saremmo portati a una analisi 
territoriale, o a costruire diagrammi a dispersione 
(scatter plot) tra coppie di indicatori
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Alla ricerca del dato
Avendo a disposizione un foglio Excel, i dati potrebbero 
essere organizzati più o meno così:

Ma potremmo usare anche un’altra 
rappresentazione:

Alla quale potremmo vedere associata una differente 
forma di visualizzazione grafica
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Barre, onde, mappe, isole, tesori
Sapremmo costruire mappe tematichePossiamo sistemare i dati in grafici a barre

Confrontare l’andamento nel tempo di due 
fenomeni per una stessa regione

Ma sarà difficile scoprire i tesori informativi 
nascosti dentro i dati



E per quante volte?

dovremmo replicare le tabelle per anno

19992000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007

oppure per regione



Il diluvio informazionale
“Ciò che succede qui è che si ha un'enorme 
massa di informazioni, anzi non soltanto 
una massa, un flusso di informazioni, ma un 
vero e proprio diluvio. Ho un amico, Royan
Scott, che dice: stiamo vivendo il secondo 
diluvio. Il primo diluvio è stato di acqua, il 
secondo è il diluvio dell'informazione”

P. Lèvy, “Il diluvio informazionale”

Ma abbiamo un modo per vedere tutto insieme:

• Molti indicatori?

• Trend temporali?

• Tematizzazioni territoriali?

• Comportamenti per combinazioni a piacere di 
fenomeni?

• Confronti tra indicatori?

• Valori fuori soglia?

Jessica Hagy “Needles and haystacks and such.”

http://thisisindexed.com/2009/10/needles-and-haystacks-and-such/



Trendalyzer



eXplorer


